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Due monumenti sono stati eretti a Francesco Crispi: uno a Palermo, l'altro a _Dresda (Germania). 
Questo è il monumento che sorge (1a " Crispiplatz ,, di Dresda. 

Dobbiamo aUa, <'orte,sia, dt molto iUus1tre 1s1ignoro se ci 
è 1sfato dam di leggere, -siebbenié" con a1lquanto ritardo nel 
Giornale di Si,.<JiilriG de� 4-5 oi'I decor� a1prile, un arti lo: 

tu (( Orispù era- di origine aJbailrns:e? », rr cui T�crittore, dopo 
una, �ÌS!Cre� se_queJa; di « Di,va,gazioni storiclle �, viene alla 

conclusrione: « Per me, dunque >) gli scrive « Crispi è di 
schi.ruttru latina,, con qualche abile gocciai di sangue al• 
banese ... ». 

Noi non ci indugeremo s:u _ç_,�m diva,ga,zioni, convinti 
-che non P?•ssono esse, per · ipio, ·generale, ap,proda,re ad 
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un che d} definitivo e di assoluto ; c onvinti eziandio che,
vkga.zioni per divagazioni , queste del nostro scrittore n on
·fferi,�ono �an fa,tto da quelle cui egli stesso assa,i oppor­
IUMD..ente ,Sii riferi:sce a PN?•posii to delle s�tte città della,
recia antica,, contendent1si l 'onore diJ aver da.to i na.tali
d Omero. E non differiscono neppure ,  aggiungiamo noi per
sciire dal' campo della fa.vola ed entrare in quello dei tempi

'topici, dalle altre a proposito della famiglia Kastriota , a l la
uale a,ppartenne il nostro Grande Eroe Nazionale Alba,nese.
mperocchè sia risaputo che a Giorgio Ka,striota Skanderberg
aluni vorrebbero attribuire,  per opera e virtù delle divaga-

tmrfo ; contenti se eglino, latini, avesser potuto dimosrf:.rareche. era invece d i  sehia,tta, fatina.
Ad ogni modo, certa cosa è che alla ,sua. origine a.Iba­nese Francesco Crispi gTandemente, teneva,, e la veniva, con­fermando in modo esplicito ogni qual volta, ne a,veva, occai­sione. 
Al Presidente del I Congresso Ling·uistico Albanese te­nut?• in Corigliano Cala,bro nei primi giorni di ottobre 1895,Egli ,  nelle funzioni al tis;s:ime di primo Ministro, allora, delRegno d 'Ita lia, inviava il telegramma, S'eguente :

iioni sforiiche, origini nientemeno .che serbe ; a,ltri lo- rn•r- « Gerolamo De Ra.da,) Coriglian-o Cala bro) 

(( i\1i felicito eon voi per a,vere convocato il CougresSIO
e sono riconoscente a tutti per la onor�ifica, di,stinzione. (Lo 

avc1.:amo per acclamazione eletto nostro Prcsiden,te, onorario) .  

ALBA:NESE 01 SA�GUE E DI CUORE godo di questa iniziativa, che
mi auguro ,sarà uti le a l la storia della, dviltà a lhanes,e e.d
a llo incremento, de.I la sua letteratura,.

ebbero bulga,ro. E v 'ha pure chi a-s:serLsce, e pretende di
ver dimostrato in una, erudita divagazione storica i l  cui
anoscritto ol'iginale conserviamo nell 'archivio d i  questo no.

tro giornale, che lo Epirotarum et Ma.aedon'iae Rex) le cui
gesta g1otiooo contro i Turchi più di 400 autori. hanno scol ­
Jito a caratteri adamantini in più di  400 opere stmiche e
letterarie ; in prosa, e in  vers1i ; scritte in nove div.erse lin­
:;ue : francese, inglese, tedesca , latina,, ita liana , spagnola ,
JOrtoghese, svedese e greca , era precisamente di origine

itaUana .
Ciò premesso, noi ci facciamo a considerare se non sfa

miglior consiglio, e più pra tico, a ttenersi in simiglianti ri­
ce ·che aUe tradizioni popo la ri .  Le qual i ,  avendo lor fonda ­

to su fatti ,storici, hanno va lore indiscu tibi le. ; massima­
nte poi nel c.aso in esiame in cui trattas,i di tradizione ri­

m ntante a tempi che, indubbiamente storici , non sono molto
lohtani da noi e si è venuta, esplicando nel la. ri,stretta cerchia
delle poche Colonie nostre in Sicil ia .  sempre eguale ed uni ­
forme. N è  avrebbe potuto e "'  e r  diversamente, date l e  ('on ­
dizioni singola,rissdme e de l  tutto speciali fatte agl i  A lba­
nesi imm.iigrati in Ita l ia, non già indiYidua1mente, anzi c-o1 -
lettivamente, in la,rgo numero : intere· famigl i e  e. , starem
per dire, i.ntere comunità .  Trovandosi, pertanto, sba lzat i
d 'un tratto in terra stran iera ,  tra popolazioni latine <li.

stirpe diversa. dalla, stfrpe loro, non ostili ma induhbiam::>nte
�spettose verso i nuod a niva ti , e. a venti a <l ogni mod o,
abitudi.ni ed usanze di vi ta d iYerse da lle prop1·ie ; domhrn ti ,
con intensità maggiore nel pe1·ioclo primo del l 'esodo fatale,
da quel la .nostalgia, della perduta patria 'che continua tut­
tora, dopo circa, 500 anni di nostra acdimata zione in Ital ia,
ad essere una delle caratteristiche specia li di noi Ita lo-A l ­
banesi ; quegli immigrati ,  vogl iam dire·, nello stato d i  anim10
in cui .si trovar·ono, ed interdetta, ad es·si , in quel primo pe- ·
riodo ogni altra, a ttività , concPntra.rono il pensiero nei ri ­
cordi del pa ssato . Nacque f'osì la necess i tà ò i  fissare , tra
a ltro, i nomi di quelle fam!gl ie che ,  ecceUenti. tra, le altre,
tenevano primo p0isto in quei ricmcli .

E a .  c iò si deve se ]a  tradizione popolare :n-ella, Oolon,ia,
nostra d i  Palazzo Adriano ove la famiglia C' l 'ispi avea, sta­
bilito sua, dimora. fin dai ptirnissimi tempi , è tradizione pa­
< · itica e concorde dalla qua.le emetge che i l  Urande Statista,,
eterna.to nella, gloria, del Pantheon di S. Domenico in Pa,­
lermJo e nel monumento che in Dresda gli ha eleva.to il po­
polo di: Germani3;, era Albanese, figlio di Albanese ; di fa­
migl ia venuta in Sicilia,, come le ta.nte aJtre, dall'Albania.

Ta.Je è ricorda,to pure da.i non pochi biografi che scris1 -

se'ro d,i lui aU.'ap,o,geo di sua rinomanza, altis;sima, mondiale,
a capo ripetute volte del Governo di quel Regno d 'Ita.Ua, cui ,
p iù  di ogni .altro, avea contribuito con  l'opera, e col s:enno
a, costituir.e., prepara,ndo prima , e disciplinando poi la me­
ra,vigliosa rivoluzione nelle Due. Sicilie., coronata dai saldi
plebiscit,i che furon Ja più bella opera di lui .  Ed è bén lo-

.
'1 

gico presumere pertanto che• quei biogra.fi da nessun inte.­
u, .resse poteva,no esser mossi per venire a,lle risultanze cui son

dovuti pervenire : cioè, che l'uomo dai es,si ma,gnificafo come
grande uomo dt Stato -iit.a.Iiamo era., ripetiamo, di. origine al­
banese. Avrebbe:r potuto avere, tutt'a,1 più, int,eress:e con-

(Firmafo) CnISPI )) .
Ed inviò pure quest ' a ltro telrgramma, a l TI Congress10

LinguisHeo A lbanese che nd giorni 20 e 21 febbraio  1897
eblw luogo in Lungro :

« De .Rada - Lungro ) 

« Ricambio il saluto eon l 'augurio di una ncma reden -
7Jone de.i NOSTRI ll'RATELLI CHE SONO AL DI LA DELL'ADRIATICO
ancora sotto la dominazione del Tur·co ,

(Finnato) C'msP1 )) .
Per siffatti  a,rgomenti non mancanti , re.rto , di fond ata

ragionevolezza pratica,, noi .. pur non l'i nwntando a l prr>to­
p1asto, a l  primo uomo formato da Di o-. (·Dn thrninmo a 1ite­
nere che Franees-co Cris1pi era .A-1banrrr .  E d srut iamo i n ­
dubbiamente nel diritto d i  ywotcsfa 1·e . e-o� , del 1·rsto lwn
prev•ednta da l <l etto snitto1·e de l l ' P l'imll i n ;1t o  n rtk{)J o  d('l
Giornate di Sicilia ) se non pr1· a l tr:o pr1· ,HL 1 ·1 1 r i •PT-:> :1 qn :rnfo,
rs�m scri ttore ei ha, suggrr i to : « d i frn <l e1· .. c1 n el l o  che ci< •2; l i
..Alhanrsi è glori a  e vanto >) .

Li 15 maggio 1920 .

Lo spartimento di ur a nuova Polonia 
L'Al ban 1 a  

Quando , verso l a  fine del d iciottesimo secolo, i tre So­
vrani vittoriosi si aooordarono per tagliare a pezzi la Po­
lonia, tee.ero la figura di complici, sapendo assai bene che
essi si ripartivrano un bottino rubato. Ma  quando, nel 1 920 ,
la Conferenza della Pace stabi ii lo smembramento dell ' Al­
bania , apparve bene che i suoi membri, se sapevano dete,r­
minare i contorni di questo paese , non lo conoscevano che
imperfettamente .  Alt:rimenti come spiegare che questi arbi­
tri dell 'Europa proponessero di tagliare nelle montagne al­
banesi come se si trattasse dell,e sabbie del Sahara o delll' A­
frica equatorial,e? Per .essi, senza dubbio, l'Albania è una
semplice espressione geogirafica, e la nazione albanese rap-
presenta tut.t' al più un ricordo storico. . .  . . . 

I nostri amici Serbi , almeno, debbono essere fehc1tat1 e
ringr:aziati ; i l  Consiglio Supremo offriva llOfo una parte _del­
l 'Albania del Nord ; essi hanno ricusato questo dono perico­
loso . Noi non sapremo abbastanza lodarli del la 1om mod�­
razione · essi hanno da far fronte , in effetti , nel loro proprio
pa;ese ie 'ne!lle lOiro frnnti,ere: a diffico!l tà numeros� e pres_sa�ti ; 
essi non hanno voluto aggiungerne una nuova e grav1ss1ma
ammettendo popolazioni che rivendicano aspramen�e :a loro
autonom�11 e sono bem. riso:Uute a dif.enderla . I Se1�b1 , e vero, 
conoscono gli Albanesi pe-rehè, prima del 1 9 14, s1 trovavano
in contatto con €ssi , da Scutari a Uskup. Da una parte e
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dall 'a l tna si sono misurati e hanno, appreso a conoscersi .  
C iascuno dei due popoli ha  potuto constatare 1:' esistenza, 
�resso il suo vicino, di un sentimento prof �ndo d� �azza, e 
tta Ile lom aspirazioni nazionali , l ' anta.gomsmo s1 e affer­
mato .  Le relazioni costanti di vicinanza hanno messo, questo 
fatto in piena luce ; gli Albanesi , come i Se,rbi , formano una 
nazione forte ,  cosciente della propria vitalità e pronta a di­
fendere i propri focolari . 

Da mia parte , io ho visitato primà della grande guerra 
questa terra di Albania dal Sud al Nord e dal l ' Est all'Ovest, 
con l 'unico disegno di raccogliere informazioni esatte , e �e 
mie osseirvazioni di viaggio sono apparse in due volumi : 
l '  Albanie inconnue e Au jeune royame d' Albanie , e in un 
certo numero di articoli pubblicati nel la Revue des Deux
Mondes , la Revue de Paris , il Correspondant ,  la Revue po­
litique et parla:mentaire e 1e Que�tions diplo7!1-atiq1:les . U pre­
sente libricino è composto, precisamente, d1 pagme estratte 
da questi articoli ; io nulla ho cambiato quanto al la sostanza 
e apportano così una testimona.nza diretta sul!l ' Albanii1 alla 
vigil ia della guerra . . . Redigendo queste note io mi sono semplwemente imposto
di descrivere con precisione e fedeltà la situazione del paese 
e lo stato d 'animo dei suoi Hbitant i .  Ho evitato di fare ap­
prezzamenti , l imitandomi a registTnre fatti ._ E frattanto,, da 
questa esperienza personale, una conclus10ne almeno mi 
pare delinearsi nettamente. 

Mentre che i vincitore della grande guerra ,  occupati a 
tracci�re laboriosamente le frnn t iere di una nuova carta di 
Europa i cui S liati a\Tebhero per fondamento e per l i_miti 
Ja volontà tessa delle naziona l it à ,  si trovano impotent i  ad 
applicare questo principio là dove si _ urtanù in un inestrica­
bile groviglio di razze, i l 1:oro compito , per contrar10, ��m­
bra ben del ineato per quel che concerne territori ove risieda 
una popolazione omogenea . Orn. è questo appunto i l  ca.so d-� I­
,1 ' Albania . Senza dubnio nei suo i  confini aei Nord, del l ' Est 

' e del Sud si constatano pretese rivali le quali ,  anche colà, 
ora si  fondano sulla storia ed ora si appoggiano sul l11 con­
fusione delle nazionalità ; ma nella grandissima parte del 
paese non è presunto. esitazione veruna ; malgrado l� diff�� 
renze di religione , di co�itura , di organizzazione sociale ,  �1 
legislazioni , di costumi, tutti si sentono e si proclamano tah : 
e si può essere sicuri che tali resteranno att�·averso a t�1 t t� 
Ile vicissitudini , come sono restati durante i cmque secoh d1 
dominazione turca . 

La questione va posta dunque in questi t�rmini : si sm<��­
brerà una nazione robusta e decisa a l la resistenza? A far ri­

vivere il' motto di TalJeyrand oltre che un delitto sarebbe un 
errore .  Lasciamo da parte, s,e si vuo 1e , il grave colpo che s i  
apporte-rebbe a l  principio ricostruttore del l ' Europa nuova . 
Ma non si vede che fare a pezzi l 'Albania è Jo st-esso che 
creare nei Balcani un focolare per.manente di ri�ell iono, per� 
chè questa razza ardente e guerriera, questi mont_anari s_ve�t1 
e coraO'o-iosi andranno ad inO'aggiare una lotta d1 guerTJgl J,a 
che cisterà carissima aU' i;vasore e rischierà, un giorno, 
di scatenare l ' incendio. Che si stia bene attenti : l 'Albunia 
non perirà come è perita la Polonia ; ma, priva del la su� li­
bertà, essa cogliierà ogni favorevole occasione per la�ciare 
un appello al\l'insurrezione, e chi dunque, conoscendo 1 Bal­
kani, oserà sostenere che la risposta a un tale appello non 
sia da paventare fortemente? 

Del resto, ecco che il solo annunzio di un possibile s�z­
zamento ha già susdta.to in Albania unla immensa � v�va 
emozione. Un'Assemblea Nazionale si è ben presto irmmta 
il 28 g,enniaio ultimo a Lushnja ,  piccolo borgo situato nel 
cuore d,eU' Al:bania, a eguate distianza da. Elba:san, Vall:otlla 
e Durazzo . Essa ha deciso di opporsi con la forza a qual­
siasi tentativo di partizione dell 'Albania,  ed ha conv°,dat� 
il 23 marzo una Camera di 37 membri che ,  rapptr€1Sell/tanh 
tutt,a l'a porpol�,me, · siederà in permanenza pier lia dif �s•� de� 
paese. Essa ha, inoiltre, dato tutti i poteri a u n  G?ns1gho di 
qll!attro membrii da formare ·una specie di Comitato Ese-

�utivo . 
. Questa; Assemblea rieVioca in me i ricordi del Congresso 

al quale assistetti in ElbasaJI, neil1 1 909 . �i t:atta,�,1 a1ilor� 
di resistere ai tentativi di ass,orbim(mto dei Giovani Turchi . 

Cvme oggi, gli AUnnesi affermavano la loro soHccitudinepèr 1 'inUip,enwmza e l a  loi-o ostilità contro qualsiasi p rote1,..tornto ( ora noi di11emmo : mandato) da parte di una. GrandePotenza ; 16.sSii aceiE1�,tavano, nulladimeno, di r iconosc,ern l 'al­ta ::,ovrarntà della Porta, a condizione di poter guu�re ùiuna. piena autonomia mterna . Forse, con mpdalita da esa­minare, analoga transazione, s,e i fatti Io ie:sige&Sero, non sa­
re1JJJe ael t uub assorntamente 1mpossib1le nell 'ora att uale .Ma, al lo stato delle cose, importa, se si vuolle evita.re unacatastrof.e, ben persuadersi che lo spi,rito d i  libertà ondeerano ,animati grJi Albanesi orr s0010 dieci anni ,  non na fattooa quel tempo che for ti!ica.rsi, e principaim@te durante ] aguerm del 1 914-1918 . Le loro divisioni intestine, tutw ·le-10ro querele e le loro ,rivalità person�lli non contano più, lesfoss� divergenze nei caratteri si cancellano quando si do-vrà combattere 1 ' oppressore. 

N oi non possiamo sicurnmente ignorare l,e difficoltà delprobl-ema Adriatico, nè obbi iarè quello che noi dobbiamo ainostri al leati . Noi dobbiamo, in conseguenza, portar.e spe­ciale consù1€razione alla designazione o all ' uti l izzazione deiporti di mare, conformemtmte aU.e decisioni che potrannoe,3serei pr:eise dal:l!a Conferenza della Pace con spi rito di lealeaccordo. In particolar modo la questione di Val lona, la G i •bilterra adriatica, non potrà non esser.e esaminata come UU.\specie di questione di stretti e sarà risol uta come un p, bl.em:-1 ch 'è tan to euro!"}eo quan to albanes,e . Ma ,  conslCle­ran clo 1 'Alban ia nel suo iJ Jsi,eme, sarà di suprema impru­denza t ra t tarl a  come un bott ino da essere ripartito t,ra i Yincitori . Per gl i Albanesi , come un tempo per i Polacchi ,  spe,zz:ar,e i l loro pa,erse , e vo�e:r uccidere Ja loro viJta ,nazio­nale .  Messi in istato di legi ttima difesa , essi si batteranno 
fino ,:i l la mor:e .  

La  Confo.rernza deJia Pace ,  poshl. in  presenza degli effet ti disastrosi che provocherebbe lo smembramento del 1 'AJbam ; 1 ,

deve dunque met�iere innanzi a sè questa doppia questione : una tal€ decisione sarà giusta? Sarà saggia? 
10 Aprile H/20. GABRIEL LOU I S-.JARAY. 

Que8te note apparse l-0,, prirma 1;1()lta. cJrn" "Pl'emier-Pa1is 
nel « Figaro » dd 10 aprile 1 920, _ sono sfa te ·irl s·cgnito ap-
posite J da.Zl"iUu,sfr'e au.tore J oorn1e prefa,.�'io11,I" G ' ! .  1t nn, sua 'i dJ · 

Ib ::Ussi:ma pnbfrlica.zz�one : Le-s Alhanais ,  eh-e• -i , , ,  pp.1 •
0 .w,ntam,ti l-J 

delle Poit,en,ze nel 0011,,s•t�glio Supmmo d,r:_rJ!,i .11 ,' l "aN  dm;r :, -
brm terwr p,·e-sen �( 11,Pll'e foro dr>cPsioni 11 , • , e e efì,nz�ti, - �'. 
c:irca f A lba.n,i,a. E 'do r,1'ebbe1 ·0 tener v1·cs-rn,: 1 pnrc quanti 
a,ltriJ C'On imprcpam,.-zione fenorn cna lr J o Nl n m,•1,la,fcd,1J co 1 11,- � (,, 
tcrcsswta si fanno a, tm.tt:a-re com1t n,7u,c dd /N'inc1ip :o dt  1n­
z;ionaUtà , mli 1;01·rebbero darn s-ingoVa re a-�·pet:to qnando Sti 
tmtta. diAlbani1:a e di AVba(n,e.ç;i. 

Jl sign-o.r Lo1!1s Gab 1 1i,,ez ,Jamy si- è acqui.s-ta,to J per ·vn- I U,_ 
tban.toJ oon ques� sua nuova pu-bbl'icazione, tifolo n-uovo e 
sempre rnaggio-re al-l'am.miradon,e e alla gmt,itudin1e à,i; 
quanti n,a,ti di nos-tro nob ile sangu.n ci sentiamo dagl.i 8'or-if},-,,i, 
d'i luii in.aomggiati e 0011,fontatii a n.011,; t1:a,nsigereJ sia- p1wr•e 
in, fortma- parzi;ale, su qweU}f, oll}e sono di,ritt,;; de.z:ia- razza ,no,-
stra, eid ai quaU a nesS'uno· è dato, di poter im,pwnem,en.te a:t-, 

l " . ten:tare , sott.o qua,ls-iaS1i iim probo pretes-to, ei c!<Jw qua s ia,811,
nome si chiamo il rap·i11ruMde. L.\ NAZIONE ALBANE$0.

Al Presi�ents della Hepu��lica �egli S. U. f America 
1\ppello degli italo•albanesi 

I sottoscritti - interpretando i l  sentimento degli ItaJo­
Albnnesi che i n  numero di duecentocinquantamila, �p�rsi in 
ottanta Comuni nel le varie Regioni dell ' Italia Mend1on�l� ,_ 
mantengono da oltre cinque secol i  vivissime_ le car�tten�t�­
che della razza d'origine - si rivolgono a Vo1 perche cessi I!·
martirio d'un popoilo reo solttanto di voler es�re pradrone dei 
propri destini .  Gli Italo-Albanesi hanno! segmto ?on fr�te:na 
trepidazione le sorti tragiche della M�re , Patria ed . 1 1 lo�?esempio, più unico che raro nella StoI'la, e I1a s1!1�n�1ta_ pm
recisa alle fa1se asserzioni di coloro che, per av1�1ta_ �1 so­
praffazione, vogliono negare al popolo Albanese l umta na­
zionale. 
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LA . 'AZIU. 'E ALBA�ESE 

Quando, dopo le secolari lotte sostenute contro la domi­
nazione Ottomana ed il martirio infliltoLe durante la guerra 
balcanica dai nuovi invasori che ne fecero soempio, nel 1913 
l'Albania, sebbene ridottissima e piagata, riuscì ad impone 
al mondo civile il proprio diritto all'indipendenza, si apriva 
l'animo nostro alla speranza. che un'era di pace feconda 
fosse fimlimente giunta anche -pel più sacrificato popolo della 
Terra. 

Ma la successiva guerra. mondiale, contrariamente non 
solo ad ogni senso umano, ma ad ogni necessità bellica non 
avendo l'Albania nu11'a di comune con i Paesi in conflitto che 
largamente potevano disporre dei propri confini per le loro 
imprese, investiva e desol:ava la già provata Regione che 
nulla chiedeva alla guerra, non intriavvedendo in nessuna 
parte amichevoli propositi. 

Esempio d'inaudita violazione del più sacro ed elemen­
tare diritto dei popoli che· a nulla aspirano se non :alla pro­
pria libera esistenza; tanto più depl:orevole in quanto per­
petrata proprio da coloro che del,la neutralità <lel Belgio si 
fecero vindici. E mentre si proclamava solennemente che Je 
armi non erano strumenti di morte e di sopmff azione, ma 
di giustizia e liberazione per tutti, nelle tenebre degli insi-
diosi negoziati si cercava sulle misere spoglie di un popolo, 
che fiducioso credeva alle fa�se promesse di protezione, i 
( ompensi per neutralizzare dissidi che la guerra stessa, an­
zichè risolvere, doveva rendere sempre più aspri e profonch. 
I negoziati di Londra e di Parigi avrebbero avuto pi,ena espli-
·azione senza il Vostro energico intervento che, come inat­
eso lampo, illuminò e mise in .rilievo le tortuose linee d'un
triste disegno. Avevamo tutti il: dovere di ritenere che le Vo-
tre '2splicite affermazioni sul buon diritto della causa 1alba­

nese facessero per sempre capire agli abili negoziatori come.
pel più elementare principio giuridico e morale, le parti in
contesru possano discutere e contende,re soltanto su ciò che 1a
loro appartiene, non offnirsi scambievo,lmente iJ focolare,
la vita, l'onore altrui. Ma sulle rive del, Lago Maggiore, Le-­
nendo in non cale la Vostra pmola, risorgeva nuovamente in
questi giorni, sotto mille insidiosi aspetti, l'affannosa ricerca
d'un accordo, reoosi sempre più mor'alment,e e pratica.mente
impossibile, senza una dnersa e più elevata concezion� c!e1
rapporti umani, su d'un più ampio mercato del popolo al­
banese che, per opera Vostra, aveva aperto l'animo 1alla s1Je­
ranza. di una prossima, certa e totale liberazionè.

Noi protestiamo con tutte le forze dell'animo nostI;o 
contro simili immorali negoziati. Noi protestiamo controi un 
altro non meno immorale compromesso Itab-Grnco, per il· 
quale i rispettivi Ministri, nella cospirazione di un oscuro 
convegno, si as&egnavano vicendevo,lmente le Regioni più no-

. bili e patriottiche dell'Albania 1Meridi0ina le. lJnica opera, 
uest.o triste mercato, d'un Minìs�rn di quel GoYerno d'Italfa 

che nel giugno 1917 faceva proclamare, in nome ct.el Re, le 
Regioni barattate parte intangibile d'una Albania libera ed 
mdipendente. Noi protestiamo contro l'inauditr:1 opera di 
eorruzione, intrigo, instigazione alla lotta fratr1cida, che tut­
t'ora esercitano verso le indifese popolazioni Albanesi -
fomentando il dissidio sul sentimento religioso, unico retag­
gio ideale che resta ai perseguitati dell'a sor,te - gli aspi­
ranti alla dominazione, per impedirne l'affrateHamento e 
'unione e rendere possibili i biechi propositi di asservimento. 

...3 la nostra protesta possiamo elevarla ranche a nome de:l po.­
polo italiano il quale non merita cer,to che i suoi Governanti 
glii accrescano ulteriormente risentimenti ed odi, e Io costrin­
gano a sprecare le sue preziose energie nella sopraffazione 
di altri Paesi, mentre tanto bisogno ha il proprio di pace 
fo,condru. Pmtestia ohe già il popolo italiano chiaramente ed 
energicamente espresse nelle elezioni del 16 novembre 1919. 

Mia oltre allla immoralità che in sè racchiudono questi 
ercati di popoli, la spartizione dell'Albania, comunque vo­

uta ed imposta, non potrà avere mai sanzione pratica. Il 
popolo che pe:r cinque secoli ha resistito alla più fonnidabile 

invasione di conquistatori, che col suo indomabile valore- ha
salvato l'Europa dalJa completa sottomissione Ottomana,
mo.stra chiaramente di saperei come si difende la propria
libertà. 

I-nuovi dominatori dovr€bbero procedere - come hanno
rip,etutamente tentato, ed i paesi distrutti, le innumerevoli
Yittìme lo comprovano - al completo sterminio del popolo
albanese pe.r assiders:i definitivamente sulle ag·ogna;te Regioni.

Se dopo cinque anni di una guerra terribile, se dopo 
tanti lutti e disastri le Potienze occidentali - contrari,amente 
alla esplicita dichiarazione sugli sco:pi di guerra dell'Intesa 
del febbraio 1918 - non sentissero la profonda immoralità
della più fl:3grante violazione dei principi in forza dei quali 
chiesero a tutti i popoli immani sa,erifici; dovremmo senten­
ziare che il diritto, la giustizia, la pace abbiano per sempre 
esulato dal consorzio umano. 

Siamo cierti però che davanti a1 formo proposito Vostro 
e del Vostro popolo il buon diritto dell'Albania sarà valida­
mente protetto dalle delittuose insidie che ormai da troppo 
t.empo lo perseguitano.

Milano, Maggio -1920. 
Per gli ITALO-ALBANESI. 

Ing. P. SABATINI.

Avv. c. SEREMBE. 
Rag. G. NozZA. 

L'Associ1azione pel Controllo Popo11are, avendo a capi­
saldi del suo programni.a la fine delle oscure ed insidiose 
trattative nei rapporti internazionali, il riconoscimento per 
tutti i popoli alla libertà ed indipendenza, la elimim.zione 
dei dissidi che ne impediscono l'affratellamento in un orga­
nismo vasto e morale, si associa al suesposto appello e si 
riserva di portare la giusta causa albanese, per gli oppor­
tuni provvedimenti, all:'esame del prossimo congTesso fra le 
numerose ed autorevoli consorelle, sorte in tr,tti i Paesi ci­
vili dell'Europa e dell'America, con l'ack-:ioE(' d-eUe più pr-e­
clare personalità del pensiero e della ferornì�1 operosità. 

Per la Sezione Milanes-e. 
Il Presidente Il S-"'/retrrrio 

Avr. C. ROUGIER Avv. L. !ìLGLI OCCHI 
Per la Sezione Romana. 

Il Segretario 
CO:\'TE L L CIDI. 

VARIA 

Dimostrazioni yugoslave per Fiume. - Zurigo, 14 apri� 
le: Avvengono grandi dimostrazioni nelle città jugoslave 
allo scopo di influire sulla Conf.erenza, di San Remo perchè 
non a.vvenga, il baratto di Fiume con Scutari. 

***

Gli inglesi lasciano Sautari. - Va,llona, 14 aprile: Ierì. 
il generale inglese Philip.s, con tutto il suo seguito, ha1 la,­
sciato definitivamente Scutari, la, cui occupazione rimane 
pertanto affida.ta alle sole truppe italiane. 

*** 

Vn compmm,esso italo-yu,gosla�'i()? - Pa.rigi, 15 aprile: 
L'Eoho de Paris a.fferma che i Capi di Stato alleati si oo­
cupe�anno subito, ne11e riunioni che terranno a, San Remo, 
della questione .adriati:ca,, per la, quale, secondo nn?nfor­
mazione raccolta nei cirooli politici italiani non v1 sarà 
èhe da, .r.a,tifi,care un compromes:s:o c:he, a, quanto il giornale 
afferma,, sa,rebbe c,oncluso fra il Governo italiano e il Go­
verno yugosla,vo. 
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BRiéOLI ALESSANI:RO, responsabile. 
Stab. Tip. RICCARDO GARRONI - Roma 

Camera dei  deputati  
Bibl ioteca"Nilde Iotti"
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